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1 – Azienda e Progetto
1.1 - Dati e notizie sull’Azienda

· Ragione Sociale, brevi cenni storici.

· Missione aziendale: Prodotto, Mercato, Volumi, Occupazione.

Lo studente potrà reperire questi dati dall’Ufficio di Pubbliche Relazioni ovvero Marketing dell’Azienda, oppure dal sito Internet dell’Azienda stessa, o ancora dal Tutor. 

Si potranno allegare depliants, flyers, materiale aziendale illustrativo e promozionale.

1.2 – Il Progetto
· Esposizione del Progetto aziendale proposto (sviluppare più estesamente il Titolo del Progetto)
· Nome del Tutor e sue funzioni e responsabilità nell’organizzazione Aziendale

· Aree aziendali interessate dal Progetto

· Prodotto (o componente) aziendale a cui il Progetto si riferisce (previo consenso del Tutor, si consiglia di allegare fotografie, disegni, schemi operazionali, documentazione pertinente reperibile in Azienda)
· Tecnologie di produzione (lavorazione, trattamenti, montaggio) correlate

· Obiettivi aziendali da perseguire (sviluppare più estesamente il punto B1 della Scheda Progetto)
· Idee e strategie pensate per conseguire tali obiettivi

· Pianificazione del Progetto (vedi Diagramma di Gantt della Scheda)
Lo studente potrà raccogliere tutte queste informazioni dal Tutor o dagli altri collaboratori aziendali da lui indicati,  e dalla stessa Scheda Progetto.

2 – Report sulle attività del Progetto

Nota: le sottosezioni successive dell’elaborato sono strettamente legate al Progetto, e la loro redazione seguirà la successione temporale delle attività dello studente in Azienda. Un valido riferimento sarà costituito dalle fasi di attività descritte nella Scheda Progetto, e pianificate nel Diagramma di Gantt della Scheda stessa. In generale, nella maggior parte dei progetti, dopo una prima presa di conoscenza e studio del prodotto e del processo in esame, si potranno riconoscere, tutte o alcune, le fasi seguenti:
NOTA:  La tesina è logicamente strutturata conformemente alle attività indicate nel Diagramma di Gantt della Scheda Progetto. Le denominazioni di tali attività sono quindi i titoli “naturali” dei capitoli della tesina. Qui di seguito indichiamo genericamente Titolo 1, Titolo 2, ecc., resta inteso che ogni studente titolerà i capitoli in conformità alla struttura del proprio progetto didattico. 
2.1 – AAAA (I Fase attiva del Gantt, Raccolta dati, Fase di Measure) 

E’ la raccolta di dati relativi al processo (sia dati storici aziendali, che attuali), che vanno a costituire il database di lavoro per le fasi successive. A secondo del Progetto, tipicamente tali dati potranno riguardare:

· tempi di lavorazione o di attesa (lavorazioni interne)

· tempi di consegna  (fornitori esterni)

· costi preventivi sulla base di schemi o tabelle in uso

· costi consuntivi sulla base di bolle di lavorazione o fatture di fornitori esterni

· quote percentuali di scarti o rilavorazioni

· produttività di macchine o impianti

· ricerche di mercato sullo stato dell’arte di tecnologie alternative applicabili

· giacenze di magazzino

· etc.

Lo studente specificherà di volta in volta di quali dati si tratti, cercando di darne sempre rappresentazioni ordinate e comprensibili (vedi Raccomandazioni generali). 

2.2 – BBBB (II Fase attiva del Gantt, Elaborazione dei dati, Fase di Analysis)
In questa fase, ove prevista dal Progetto, si passa dai dati grezzi precedentemente raccolti alle informazioni, sulle quali si baseranno poi le proposte e le conclusioni del Progetto. E’ una fase importante, che deve portare alla comprensione dei rapporti causa-effetto. Per ogni Progetto si saranno regole e criteri specifici, che andranno impostati dal Tutor, e che quindi non si possono qui generalizzare. A solo titolo di esempio:

· calcolo del costo di fabbricazione di un prodotto dal suo ciclo di lavorazione

· consolidamento dei dati di difettosità individuandone le cause nel processo

· simulazione dei costi di fabbricazione o del lead-time con tecnologie diverse

· analisi del flusso del valore

· individuazione dei punti critici del processo

· etc.

Per la rappresentazione delle informazioni ottenute, valgono gli stessi suggerimenti sopra esposti. 

NOTA: Possono esserci Progetti per i quali questa fase costituisce precisamente l’output richiesto: in tali casi, curare la presentazione dei risultati in modo particolare.

2.3 – CCCC (III Fase attiva del Gantt, Proposte, Fase di Improve)

Nel caso che il Progetto lo preveda, in questa fase si formulano le proposte migliorative sulla base delle informazioni emerse dalla fase precedente. Lo studente presenterà, motivandole, le sue proposte in risposta alle problematiche poste dal Progetto. Ad esempio:

· proposta di tecnologie alternative: stima del beneficio sui costi o sul lead time 

· miglioramento del metodo di preventivazione dei costi e/o del lead time

· proposta di modifica del processo per risolvere le criticità evidenziate

· etc.

2.4 – DDDD (IV Fase attiva del Gantt, Verifiche, Fase di Control, Conclusioni)
Nel caso che il Progetto in Azienda preveda (e che le tempistiche di svolgimento consentano) una implementazione delle proposte migliorative di cui sopra, in questa fase si presenteranno i risultati del confronto fra le prestazioni successive e quelle precedenti alla modifica posta in essere, e le conclusioni dello studente. In particolare, dopo aver raccolto nuovi dati a modifica implementata, si presenteranno i risultati del confronto relativo a:

· costi e/o tempi di fabbricazione

· lead time del prodotto

· quota difettosità

· scostamenti preventivo – consuntivo

· etc.

NOTA: dato il contingentamento del tempo disponibile in Azienda, è molto improbabile che il Progetto possa giungere a questa fase. Lo studente potrà comunque inserire qui le proprie conclusioni sul lavoro svolto. 

Se il Gantt prevede ulteriori fasi attive, e la divisione della tesina in capitoli ha fin qui seguito questa impostazione, allora seguiranno seguiranno altri sotto-capitoli come 2.5 EEEE,  2.6 FFFF, ecc
3 – Allegati
In questa sezione lo studente elencherà tutti i documenti allegati alla tesina. Ad esempi:o

· Disegni, immagini, documenti relativi a Prodotti e Tecnologie di lavorazione
· Dati raccolti, tabelle, diagrammi
· Normative, Manuali d’uso e manutenzione, Documentazione commerciale
· ecc
4 – Ringraziamenti

È lo spazio eventuale che può essere dedicato ad un ringraziamento al Tutor ed ai collaboratori aziendali che hanno contribuito con il loro supporto allo svolgimento del Progetto in Azienda.
Luogo, data                                                            Firma dello studente

Raccomandazioni generali:

· in caso di paragrafi particolarmente complessi e/o voluminosi, si consiglia di spezzarli logicamente in sottoparagrafi più agili, per una migliore comprensione e facilità di lettura. Non superare comunque i 3 livelli (Livello 1: Capitoli, Livello 2: Paragrafi, Livello 3: Sottoparagrafi) 
· il documento Word gestisce il sommario in modo semi-automatico (Menu: Inserisci – Riferimento – Indici e Sommario – Sommario - OK). Verificare che il sommario aggiornato corrisponda alla effettiva struttura del documento
· per la presentazione dei dati, si consiglia, ove possibile, il ricorso a fogli di lavoro Excel, che andranno configurati per una visualizzazione ottimale (per ogni blocco di dati omogenei non dimenticare di specificare tutti i riferimenti)
· specificare sempre l’elenco dei documenti allegati all’elaborato nell’apposito capitolo 
· fornire sempre i documenti in formato elettronico (Word, Excel, Power Point, pdf, etc.), ed in sede d’esame anche in duplice copia cartacea formato A4 (copie da consegnare al Docente e al Tutor Aziendale)
· non dimenticare data e firma
· non è il numero di pagine che qualifica la tesina, ma l’efficacia dell’esposizione e l’originalità dei contenuti e delle proposte.
· È consigliato l’inserimento nella tesina di immagini, schemi, diagrammi, spesso più efficaci di tante parole. Attenzione tuttavia allo spazio di memoria: non superare 50÷100 KB per ogni elemento grafico inserito.

· la tesina è un report tecnico: tenere un linguaggio appropriato a questo tipo di documento. Curare la correttezza dell’italiano (ortografia, grammatica, sintassi). Scrivere periodi semplici, senza troppe proposizioni dipendenti; essere sobri e misurati, non eccedere con aggettivi ed avverbi. Tenere un linguaggio semplice e conciso. Evitare le ripetizioni.
· Il documento tesina, così come eventuali documenti allegati, dovrà poter essere trasmesso come allegato mail. Per questo motivo, lo spazio di memoria del documento non dovrebbe superare i 2MB. Eventuali immagini e/o disegni voluminosi dovranno essere semplificati (ridimensionamento pixel), oppure collocati in documenti allegati, e riportati in tesina in forma schematizzata.
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